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 Classificazione giocattoli e giochi
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     Introduzione 

Il nostro scopo e' in questa fase, quello di giungere ad una classificazione corrente, ma soprattutto utile, di giocattoli e giochi. Per fare cio' bisogna innanzitutto individuare tutto cio' che possa rientrare in questa categoria partendo da quella che e' un ampia ed omnicomprensiva definizione di gioco: -gioco e' un azione, o un occupazione volontaria, compiuta entro certi limiti definiti di tempo e di spazio, secondo una regola volontariamente assunta, e che tuttavia impegna in maniera assoluta, che ha un fine in se stessa; accompagnata da un senso di tensione e di gioia, e dalla coscienza di "essere diversi" dalla "vita ordinaria" - ( Johan Huizinga, HOMO LUDENS ). La definizione di gioco che ci da Huizinga e' certamente ampia, forse sin troppo per il nostro scopo. Nella stessa opera lo storico olandese si sforza di dimostrare come la gran parte dei comportamenti umani possa essere fatta rientrare nella definizione di gioco. Il diritto, la guerra, la poesia, la mitologia, la filosofia, l'arte, la religione, contengono contengono elementi ludici o nascono come gioco, passatempo, rituale, Huizinga fa rientrare nel gioco qualunque comportamento ripetuto secondo una precisa ritualita'; cosi' diventa gioco il corteggiamento, la funzione religiosa, la marzialita', ecc. Ecco allora che la definizione e l'opera dell Homo Ludens che la contiene, ci appare troppo vasta  per i nostri scopi: se diciamo giochi e giocattoli abbiamo ben in mente cio' che vogliamo dire, ma se cerchiamo una definizione precisa, un limite preciso, il discorso si complica e ci accorgiamo come in questo campo e a questo scopo la pratica sia piu' esauriente e precisa della teoria. Cio' che possiamo affermare e' che mentre il giocattolo e' uno strumento materiale, un oggetto che serve per giocare, il gioco puo' benissimo svolgersi senza giocattolo. L'assenza di una precisa definizione ci suggerisce che ancora piu' imprecisa possa essere una classifcazione di giochi e giocattoli. Qui ci avvarremo pero' dell'esperienza e delle esigenze nate da chi, per professione, si occupa di giochi. Fiere del giocattolo, manifestazioni culturali a carattere ludico, riviste specializzate, animatori, hanno un gergo comune per individuare particolari categorie di giochi o di giocattoli e a questo che faranno riferimento i successivi paragrafi.    

  

 Giochi e giocattoli in rapporto all'eta'
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     2.1 - Introduzione
Sembra scontato dire che con il mutare dell'eta' mutano i gusti riguardo i giocattoli, ma cio' e' completamente vero ? E' chiaro come nei primi anni di vita le esigenze mutino velocemente, e' altrettanto chiaro che i giocattoli per bambini di eta' inferiore ai 36 mesi siano e debbano essere differenziati ; le eta' di gioco corrispondono con una certa approssimazione a quelle indicate nelle confezioni delle aziende costruttrici. L' eta' critica per il gioco e' l'adolescenza, la volonta' di sentirsi grandi e, soprattutto, di apparire grandi, fa abbandonare quasi con disprezzo i vecchi giocattoli e li fa sostituire con  "cose piu' importanti" . Ma e' in tutti una reale esigenza ed in tutti un reale disprezzo ? Probabilmente no, ad essere reale piu' che il disprezzo e' la volonta' di sentirsi tra i "grandi"; accade cosi' che gli unici giochi degni di attenzione sono quelli che hanno assunto una veste di sport. Quando poi si diventa veramente maturi ci si accorge ( non sempre purtroppo ) che il gioco puo' avere ancora valore: come momento per stare con gli amici, come hobby, per sdrammatizzare situazioni, per far venire il buon umore, ecc, ecc. Certo i giochi sono differenti, solo in certi casi sono evoluzione dei giochi che si facevano da bambini, ma lo spirito e' diverso. Nel gioco del bambino la realta' si confonde con la fantasia, il confine e' molto labile, uno scontro tra due bambini mascherati da Zorro puo' diventare in un attimo in un vero e proprio duello con forza ed aggressivita'. Nel gioco i bambini si mettono alla prova con la massima serieta'. I grandi, invece, sono consapevoli che si tratta di un gioco, ma allo stesso tempo la realta' e la quotidianita' si sono talmente radicate in loro che diventa piu' difficile l'immedesimazione, ancora piu' difficile l'emozione. Se ci pensiamo bene l'adulto ha una grande possibilita', quella di giocare consapevolmente per giocare ( eliminando, quindi, quei sentimenti negativi che si possono scatenare nella competizione). Il nostro obiettivo e' quello di imparare a giocare con la serieta' e l'immedesimazione del bambino restando consapevoli che si tratta di un gioco, ottenendo cosi' puro gioco, pura evasione, puro divertimento.Una constatazione e' che un bimbo che avra' giocato tanto da piccino poi da grande non giochera' nei momenti piu' importanti, matrimonio, lavoro, volontariato, solidarieta', ma sapra' essere serio nelle cose importanti, perche' avra' avuto gia' la liberta' di giocare.     

 

2.2 - Immedesimazione
Per meglio comprendere il mondo fantastico in cui si muove la mente del bambino con cui dobbiamo giocare, e' opportuno cercare di immedesimarci con lui. La quotidianeta' rende questo difficile, la mente e' abituata a far correre il pensiero su binari che si scavano un solco di giorno in giorno, dai quali di giorno in giorno diventa sempre piu' difficile uscire. Immedesimazione significa entrare del mondo del bambino contutti i cinque sensi ( e per chi e' fortunato con 6 ), con immedesimazione lasciando andare la mente fuori dai binari della quotidianeta'. Nella nostra mente devono nascere le immagini, i suoni, i profumi del mondo in cui stiamo giocando. L' immedesimazione e' anche un ottima chiave per entrare in contatto con il bambino. Per incominciare ad abituare la mente di uscire dai binari della quotidianeta' possiamo effettuare degli esercizi di brainstorming liberando la mente parlando a vanvera, senza giudicare o pregiudicare quello che si sta per dire, nessuno scopo, solo seguire le vie che si aprono fuori dal solito fluire del pensiero. Un testo che ci puo' aiutare e' La grammatica della fantasia di Gianni Rodari : contiene spiegazioni, spunti, esercizi pratici, giochi da fare con i bambini che saranno utili al nostro scopo. I giochi di narrazione o di ruolo sono degli ottimi esercizi. Oppure se vi piace l'oriente (  meglio lo yoga ), scegliete voi, nella liberta' piu' totale.     

2.3 - Game e Play, differenze qualitative in rapporto all' eta'
  Risulta utile, a questo punto, introdurre due parole-concetto inglesi che individuano due aspetti dei giochi: Game e Play/. Game indica un gioco come un insieme di regole da rispettare, Play indica, ivece, l'atto del giocare, azione, l'agire. E' importante notare che nei giochi in differenti fasce d'eta' vi siano anche differenze quantitative tra Game e Play. Per i piu' piccoli la parte Game del gioco rappresenta la parte difficile della regola da rispettare, per i piu' grandi indica l'insieme delle regole da rispettare perche il gioco proceda correttamente, perche' tutti abbiano le stesse possibilita'. Nel gioco con i piu' piccoli l'aspetto Game deve essere limitato, perche' e' quello che ostacola cio' che per il bambino e' vero gioco, cioe' l'aspetto Play; a cio' si aggiunga chiaramente che le regole troppo difficili o semplicemente troppe regole renderebbero ingiocabile il gioco per i piccini.I giochi per adulti anche se chiaramente potrebbero vedere un forte aumento dell'aspetto Game, sono molto vari e cio' perche' l'adulto possa essere in grado di individuare a quale livello di Game deve essere il gioco per divertirlo. Per gli adulti, quindi, ci sono giochi con poco Game e molto Play , caratteristica dei Party Game, o giochi con Game e Play equivalenti ( Risiko !, Monopoli ), giochi con molto Game e poco Play ( Scacchi, giochi di simulazione strategica, ecc).     

2.4 - Giocare ad ogni eta'
Immedesimazione, individuazione del gusto per l'aspetto Game o per l'aspetto Play e successiva indicazione de gioco piu' adatto sono tre fasi da tenere a mente. La pratica e la psicologia  (  o il 6 senso per chi ci crede ) ci aiuteranno ma una cultura della possibilita' dei giochi e' alla base. Per questo e' opportuno conoscere e a soprattutto provare, giochi di ogni genere, di ogni eta', oltre a fare esercizi di braingstorming, di immedesimazione, di narrazione ( e per chi vuole yoga ). 

        

Decodifica dei bisogni di gioco e predisposizione di giochi
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     3.1 - Introduzione 

Come gia' accennato la decodifica dei bisogni di gioco ha, come punto fondamentale l'immedesimazione. La conoscenza di aspetti psicologici e sociologici dei bambini e dei ragazzi con i quali avremo a che fare sono certamente un ottima base, ma la immedesimazione si rappresenta come completamento della ricerca di decodifica.L' immedesimazione nei bambini, una volta superati i limiti posti dalla quotidianeta', ci mette subito in contatto, si dovra' solo capire se in quel momento il bambino avra' bisogno di scaricare energie, nel quale caso sara' opportuno effettuare giochi sportivi o attivita' psicomotoria, oppure se e' gia' calmo e pronto per buttarsi a capofitto in storie fantastiche. I giochi da tavolo proprio perche' comunque necessitano anche di un minimo aspetto Game, di un minimo regolamento, possono insegnare a stare insieme con ordine, ma il gioco di narrazione risultera' di maggior successo. Per gli adolescenti bisognera' tenere a mente che il gioco e' un attivita' da bambini e sara' percio' un gioco piu' complesso quello di coinvolgerli nel gioco. Gli sport sono i giochi accettati con piu' immediatezza dagli adolescenti, tra l'altro fanno scaricare molte energie.Per cio' che riguarda i giochi da tavolo la richiesta e la scelta deve essere il piu' possibile autonoma; nel caso venga richiesto un consiglio li si potra' indirizzare innanzitutto verso i Party Games, e successivamente, ma scherzandoci un po sopra, verso gli Action Game. Per cio' che rigurada i giochi di ruolo bisogna prima ben sondare il terreno chiedendo se a quel adolescente piace leggere libri o fumetti, quali film preferisce ecc. Se le risposte indicheranno la lettura di libri di fantascienza o di fantasy, la lettura di fumetti o la preferenza di film di avventura, si potra' tentare di proporre un gioco di ruolo che faccia riferimento alle storie preferite.  
3.2 -  Game e Play differenze qualitative in rapporto all'eta'
C'e' la possibilita' di cosigliare giochi meno famosi ma di maggiore qualita' rispetto ad altri il cui successo sia stato decretato dalla pubblicita'.  La qualita' di un gioco si puo' ritrovare sia nell'aspetto Game che in quello Play. La qualta' dell'aspetto Game intesa come complessita', esattezza,precisione, realismo, grande quantita' di regole, e' richiesta soltanto da esperti ed appassionati di giochi di simulazione. Normalmente, invece, per qualita' dell'aspetto Game dovremo notare la semplicita', la stringatezza e l'originalita' del regolamento. L' aspetto Game deve essere di immediata comprensione  e coerente con l'argomento di gioco. Un altro elemento importantissimo e' che l'aspetto Game lasci scelte ai giocatori, il gioco non deve funzionare se il giocatore non interviene con proprie scelte.L' aspetto Play deve essere in rapporto con la tipologia di gioco e coerente anchesso con l'argomento del gioco. Per i piu' piccoli l'aspetto Game deve essere in grado di impedire qualsiasi possibilita' di errore sull'interpretazione delle regole e l' aspetto Play deve far si che nessun giocatore sia fonte di riso irragionevole e incondizionato. Sempre per i piu' piccoli, l'aspetto Game non deve consentire ingiustificate alleanze a danno di altri giocatori e l'aspetto Play deve tendere a far compiere a tutti le stesse azioni .    
3.3 -Preparazione di giochi di narrazione e di ruolo
Se per preparare un gioco di narrazione occorre una buona fantasia, immaginazione ed una piccola dose di esperienza, per preparare un gioco di ruolo e' necessario almeno conoscere quello che il mercato offre. Gli argomenti ormai toccati dal gioco di ruolo sono praticamente tutti, ma nulla ci vieta di creare storie ed ambientazioni adeguate al gusto di quelli che dovremo far giocare. L' esperienza e' comunque necessaria per il gioco di ruolo. Per i piu' piccini sceglieremo un piccola introduzione che indichera' sommariamente le ambientazioni a cui ci si riferira' per sviluppare la storia tutti insieme ( e sara' piu' un gioco di narrazione ). Il compito del narratore sara' di leggere attentamente l'avventura per non essere impreparato quando i giocatori scegliranno di fare qualcosa d'imprevisto. Esite un altra forma di giochi di narrazione, per i piu' grandi, chiamata gioco di comitato, dove i partecipanti oltre a conoscere la storia generale ( ambientazione ) possederanno delle schede dei personaggi , che solo loro conosceranno, oltre ovviamente al narratore, in cui saranno indicati anche i tratti personali e il carattere del personaggio che si dovra' interpretare e soprattutto la missione che si dovra' compiere per far si che il gioco si compia ( termini ).    

    

Giochi per crescere da 0 a 18 mesi
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  Introduzione   

 Per il bambino di pochi mesi, i giocattoli sono un utile strumento per stimolare la curiosita', per scoprire il mondo e se stesso. Ecco come sceglierli in base all'eta.I giocattoli sono strumenti con i quali il bambino va alla scoperta della realta' circostante. Oggi esistono giochi e giocattoli adatti ad ogni eta', a partire dai primi mesi di vita. Attenzione pero' perche' quelli spesso adeguati al bambino di tre mesi non lo sono per il piccolo di dieci e viceversa. Tra zero e diciotto mesi si individuano circa sette tappe del gioco. Nessuna paura pero' se il bimbo di cinque mesi fara' ancora i giochi di quello di tre, perche' ogniuno segue un percorso personale di crescita.     

Giochi per crescere da 0/3 mesi - 0/5 mesi - 0/8 mesi 
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0 - 3 mesi
Pur distinguendo le origini delle forme luminose, il neonato vede poco, ad una distanza minima di 20-25 cm. Per questo che gioca sprattutto con il corpo della mamma (i capelli, le mani, il seno). E le prime scoperte sono per lui le cose molto vicine: la bocca della mamma che si muove, i suoi occhi, il suo naso. I GIOCATTOLI non si puo' propriamente parlare di giocattoli a questa eta', in cui il bebe' non ha ancora la coscienza di esistere e si ritiene un tutt'uno con la madre. A quest'epoca e' utile:
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	appendere carilon con forme diverse sopra la culla ( ma non troppo in alto altrimneti non li riesce a vedere ) 
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	mettergli di tanto in tanto braccialetti di sonagli o campanellini per stimolare le sue percezioni auditive 
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	che la mamma giochi molto con il figlio, lo tocchi, gli faccia sentire la propria voce e gli odori (del borotalco, del vestitino, della biancheria) che danno sicurezza al bambino 
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	quando i genitori si allontanano per assicurare il piccolo, lasciare un loro indumento che gli dia l'impressione che la mamma e papa' siano ancora accanto a lui 
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	di tanto in tanto, portarlo nella stanza nella quale si sta lavorando per farlo familiarizzare con i suoni di casa. Non bisogna, infatti , creargli un eccessivo isolamento dai rumori per non renderlo troppo vulnerabile alle aggressioni sonore della vita di tutti i giorni.Mentre si deve cercare di proteggerlo dai suoni meno abituali, stereo o televisione a volume alto, sveglia, ecc. 


 
 

 3 - 5 mesi
Il bambino allunga il braccio e stringe il pugno non come riflesso automatico al contatto del palmo della mano con qualcosa, ma per un movimento volontario.Non interronpetelo quando sta giocando; non bisogna mai disturbarlo cercando di imporgli giochi nuovi quando e' tranquillamente attento a fare un gioco "suo", per quanto inutile e banale possa apparire a un grande. Non c'e' nulla che possa sostituire la scoperta personale. I GIOCATTOLI devono essere adatti alla mano del bambino in modo che possa impugnarli, quindi vanno bene:
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	i sonaglini con l'impugnatura 
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	gli oggetti di gomma ma che possa afferrare e stringere 
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	gli oggetti di forma comune di forma sferica, cilindrica, rotonda, o ad anello di circa 2 cm di diametro 
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	gli oggetti piu' grossi che si possano afferrare piu' facilmente grazie a scanalature, incavi 
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	i giocattoli di gomma a forma di animaletti che producono un suono se vengono premuti. I giocattoli possono essere disposti in diverse direzioni rispetto al bambino: in alto, in basso, di lato, vicini e lontani.Ma senza esagerare, e comunque non fuori dalla portata delle braccia del bambino. I materiali devono essere estremamente vari, e allo stesso tempo molto leggeri in modo che il piccolo non abbia difficolta' a sollevare il giocattolo. Per i primi mesi un oggetto di grande fascino e' anche lo specchio. In seguito, quando la mamma si accorge che il meccanismo di apertura e chiusura della mano e' acquisito, e' utile far giocare il bambino con oggetti di forme diverse, infilati in un vaso trasparente infrangibile. O fargli infilare le mai in un piccolo sacchetto di plastica trasparente, che contenga diversi giocattoli. 


 

5 - 8 mesi
Il bambino incomincia a muoversi, gattonare, scoprire l'oggetto che prima per lui era solo una sagoma.Quando incomincia a pasticciare nel piatto, non trattenetelo: sta sperimentando un primo modo di disegnare. Non lo si deve sgridare per timore che si sporchi, perche' cosi' si frena la sua creativita'. I giocattoli occasionali - Si distinguono da quelli che si possono lasciare al bambino di tre cinque mesi, senza doverlo sorvegliare troppo. Servono per risvegliare la curiosita' del piccolo, devono essere utilizzati dietro il controllo di mamma e papa'. Possono essere:
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	animali di stoffa riempiti di sabbia, di chicchi di grano, di riso e di pezzetti di gommapiuma 
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	tessuti che frusciano 
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	fogli di carta stagnola 
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	spugne umide da premere 

	[image: image26.png]



	fogli di plastica con piccole protuberanze colme d'aria, che servono per avvolgere oggetti fragili 


AFFERRA CON DUE MANI - Dopo aver coordinato l'occhio con la mano per afferrare un oggetto, verso i cinque-sei mesi, il bambino arriva a prendere da solo le cose. Per facilitare l'operazione che ha come scopo la scoperta degli oggetti e le loro forme si possono usare cose di casa circolari, cilindriche, col manico,soffici, che fanno rumore, da tirare, squotere battere. Per esempio nascondere sotto un bicchiere di plastica trasparente un piccolo oggetto molto colorato, il bimbo cerchera' di raggiungerlo e, se in un primo momento urtera' con la mano il contenitore, successivamente  alzera' il bicchiere e prendera' l'oggetto. I GIOCATTOLI - lo si puo' stimolare con:  
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	giochi di equilibrio, perche' fino a cinque-sei mesi non riesce a star seduto, mettendogli per esempio oggetti che possa raggiungere gattonando 

	[image: image28.png]



	contenitori riempiti con oggetti di forme e colori diversi. A quest'epoca, inoltre, mette tutto in bocca, quindi avra bisogno di : 
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	oggetti non troppo rigidi, non pericolosi da ingerire, che riesca ad impugnare. In questo momento ama anche i giochi di ripetizione. Un esempio e' lanciare ripetutamente gli oggetti che gli capitano a portata di mano. Questo gli serve per mettere a fuoco i colori, per tastare il materiale ed ascoltare il rumore dell'oggeto che cade. Qualche idea per giochi di ripetizione: 
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	oggetti da far cadere come birilli, cubi,scatole cilindriche, cucchiai di legno 
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	oggetti da far ruotare: palle di plastica, rocchetti di filo vuoti, barattoli 
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	bottiglie di plastica piene d'acqua con piccoli oggetti galleggianti. Un altro stimolo consiste nel fargli ascoltare rumori diversi. In casa per esempio, si possono mettere riso, fagioli, pasta in contenitori di plastica ben sigillati e lasciare che sia lui a squoterli, e a divertirsi con il rumore. 


 

 8 - 9 mesi
   Il bambino sta in piedi, e per aiutarlo a stare in equilibrio in posizione eretta gli si possono dare giocattoli da trascinare, spostare, spingere ( anche scatole di cartone o secchio di plastica).E' meglio dare pochi giocattoli uno alla volta al bambino che altrimenti non si concentrera' su nessuno di questi, e soprattutto variarli molto nelle forme e nei generi. BAMBOLE E ORSACCHIOTTI - a partire dagli otto mesi circa, il piccolo incomincia ad avere un coinvolgimento emotivo con le bambole, pupazzi, animaletti, peluches. Nei mesi precedenti e' solo in grado di concentrarsi sulle forme di questi simpatici amici e sui materiali ( stoffe, plastiche, peluches ) che li compongono. In seguito, questi giocattoli assumeranno per lui un valore simbolico di strumenti per aiutarlo a superare le paure ( del buio, di essere abbandonato, di addormentarsi ). I GIOCATTOLI - Ama molto pasticciare con le mani: i suoi primi disegni sono linee irregolari tracciate con il dito nella pappa o nel pure'. Per questo gli si puo' dare un po' di farina mescolata ad acqua da manipolare. Anche i giochi con l'acqua ( schizzare e gettare un oggetto nel liquido ) lo divertono molto.    
 

 Giochi per crescere da 8/9 mesi - 9/12 mesi - 1 anno - 12/18 mesi
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 8 - 9 mesi 

   Il bambino sta in piedi, e per aiutarlo a stare in equilibrio in posizione eretta gli si possono dare giocattoli da trascinare, spostare, spingere ( anche scatole di cartone o secchio di plastica).E' meglio dare pochi giocattoli uno alla volta al bambino che altrimenti non si concentrera' su nessuno di questi, e soprattutto variarli molto nelle forme e nei generi. BAMBOLE E ORSACCHIOTTI - a partire dagli otto mesi circa, il piccolo incomincia ad avere un coinvolgimento emotivo con le bambole, pupazzi, animaletti, peluches. Nei mesi precedenti e' solo in grado di concentrarsi sulle forme di questi simpatici amici e sui materiali ( stoffe, plastiche, peluche ) che li compongono. In seguito, questi giocattoli assumeranno per lui un valore simbolico di strumenti per aiutarlo a superare le paure ( del buio, di essere abbandonato, di addormentarsi ). I GIOCATTOLI - Ama molto pasticciare con le mani: i suoi primi disegni sono linee irregolari tracciate con il dito nella pappa o nel pure'.Per questo gli si puo' dare un po' di farina mescolata ad acqua da manipolare. Anche i giochi con l'acqua ( schizzare e gettare un oggetto nel liquido ) lo divertono molto.      
9 - 12 mesi
A quest'eta' il bambino si serve dei gesti che ha scoperto nel trimestre precedente  ( far cadere, battere, tirare, far ruotare,gettare ) per giochi sempre piu' complessi che gli permettono di esplorare il contenuto e il contenitore degli oggetti . E' anche il primo periodo in cui si appasiona alle costruzioni con i cubi o simili. SE METTE TUTTO IN BOCCA - dopo aver girato e rigirato tra le mani un nuovo oggetto, questo a tutte le eta', e' naturale che il bambino lo metta in bocca per conoscerlo meglio.Se e' morbido, soffice,rotondo, sara' per lui gradevole e lo terra' vicino alla bocca leccandolo, rosicchiandolo per capirne anche la forma, la consistenza, lo spessore. Se ha la superficie metallica fredda dura, non gli piacera' e la gettera'. Quando il bebe' mette in bocca qualcosa, non lo si deve sgridare ne intimargli di toglierlo immediatamente questo blocca il suo desiderio di conoscere; piuttosto si allontana l'oggeto dolcemente, lasciandolo nel suo campo visivo per fargli capire che puo' cercare di comprendere guardandolo. Se proprio l'oggetto e' pericoloso e' meglio non tenerlo alla sua portata. I GIOCATTOLI - la mamma lo puo' assecondare preparandogli:
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	bottigli di plastica trasparente, piccoli vasetti di spezie riempiti di confetti colorati, scatole cilindriche come quelle delle palle da tennis contenenti cose che fanno rumore ( sonagli, chiavi ). Questi contenitori devono essere ben chiusi e bloccati con un giro di nastro adesivo per evitare che il bambino ingerisca il contenuto 
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	scatole e vasi aperti per insegnarli a mettervi dentro la mano ed estrarne un oggetto, oppure a farlo cader dentro. Per rafforzare il gesto di infilare la mano attraverso un oggetto vuoto, si puo' chiedere al bambino di predere un giocattolo passando con il braccio attraverso un oggetto di cartone, nel quale si e' praticato un foro rotondo della larghezza adatta. 


    1 anno
  Il bambino e' capace di organizzarsi le proprie attivita' di gioco per abbandonarsi alla propria creativita' che e' sempre sorprendente. Sa giocare molto bene con le due mani ed e' in grado di afferrare piccoli oggetti con le due dita. A questa eta', inoltre' si puo' capire se il bambino sara' destro o mancino guardando con quale mano svolge i movimenti piu' complessi. Il bambino e' molto indipendente nei giochi e l'adulto interviene solo quando vi sono delle difficolta' o il piccolo non sa piu' cosa fare. I GIOCATTOLI - gli piacciono i giochi ad incastro da aprire e distribuire sul pavimento: Il divertimento sta nel vedere come sono disposte le varie parti, per poi successivamete rimetterle come erano prima. Anche i giocattoli da impilare e sovrapporrre lo affascinano in un primo momento, il bambino tende a disporre in orizzontale gli oggetti, poi li impilera' l'uno sull'altro. Anche se gioca con oggetti casalinghi, terminato il gioco il bambino ritorna tranquillamente all'uso consueto di tutti questi "giocattoli" : a solo trasformato a suo vantaggio la realta'per il proprio piacere di giocare e cresciere. A questa eta' il bambino inizia a cotrollare il polso e l'avanbraccio al punto che riesce a traversare liquidi, sabbia, oggetti da un  recipiente ad un altro. Ed e' in grado di affrontare anche giochi di successione con vari recipienti  nei quali da solo cerchera' di sistemare oggetti diversi, ogniuno nell'incavo delle dimensioni piu' adatte.      
12 - 18 mesi
  Il piccolo e' attratto dai cosmetici della mamma, si guarda allo specchio, prende asciugamani, vestiti dei genitori, stoffe in un gioco di imitazione degli adulti che verso i tre anni, diventira' simbolico. I GIOCATTOLI - Ama giochi con l'acqua, con gli annaffiatoi in miniatura, i giocattoli da immergere, da riempire e che tornano a galla da soli; pistole ad acqua; cannucce per fare bollicine d'aria; le conchiglie e i sassi che vanno a fondo dalla vasca da bagno e che il bambino puo' ripescare. Il bide' puo' essere riempito d'acqua e sapone in cui immergere i tappini, piccoli giocattoli, pettini, un mondo fantastico dove lui immaginera' mille avventure di personaggi e bollicine che si rincorrono, si rovesciano, scoppiano. Il buon grado di coordinazione tra le mani e l'attrazione per la musica  del bambino di un anno lo rendono ben disposto ad accostarsi ai primi strumenti musicali. A qusta eta' sono indicati gli strumenti per la percussione (piccoli pianoforti, xilofoni, tamburi, nacchere, maracas, raganelle) e a fiato (trombette, fischietti, clarinetti, sassofoni giocattolo)  
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